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Sindaca to fuori 
dal collocamento 
a Napoli: «alt 
al clientelismo» 

Dalla redaz ione 
NAPOLI — « Il collocamen
to è diventato ingovernabi
le. Gli avviamenti al lavo
ro avvengono per tutt'altri 
canali. La legge viene pun
tualmente violata in osse
quio al più sfrenato clien
telismo. Non ci stiamo più 
a far da copertura a fun
zionari corrotti e compro
messi ». L'atto di accusa è 
pesantissimo. Lo ha pro
nunciato la federazione 
provinciale Cgìl, Cisl. UH 
di Napoli iteli'annunciare il 
ritiro di tutti i suoi rap
presentanti dalle commis
sioni di collocamento defili 
87 comuni della provincia. 

A Napoli lo « scandalo 
del collocamento x si arric
chisce di un nuovo capito
lo. L'abbandono da parte 
dei sindacalisti delle com
missioni (nelle quali ora so
no presenti solo funzionari 
del ministero del lavoro e 
imprenditori) non blocche
rà l'attività del colloca
mento. Ma è senza dubbio 
un gesto di significato ine
quivocabile. 

Nelle prossime settimane 
seguiranno altre iniziative, 
man ifestazion i, presidii, 
con il coinvolgimento di di
soccupati e consigli di fab
brica. La « vertenza collo
camento » sarà al centro 
del dibattito del prossimo 
direttivo unitario convocato 
per il 31. 

« Sono due anni che Scot
ti annuncia la riforma del 
mercato del lavoro, ma fi
nora non se ne è fatto nul
la — accusa Michele Tam
burino, segretario della 
cambra del Lavoro di Na
poli —. Intanto la situazio
ne diventa sempre più pe
sante. Sono saltati tutti i 
criteri oggettivi per le as
sunzioni. La rabbia e la de
lusione di chi cerca dispe
ratamente lavoro cresce ». 

Negli ultimi tempi si so
no moltiplicate le minacce 
e le violenze contro sinda
calisti. La settimana scor
sa i segretari della Cisl e 
della Cgìl di Pozzuoli fu
rono aggrediti da sei gio
vani che chiedevano di es

sere assunti in un'industria 
locale. A Napoli sono or
mai tre mesi che i rappre
sentanti sindacali disertano 
le sedute della commis
sione. 

In tutta la provincia so
no 170 mila gli iscritti al
le liste ordinarie dei disoc
cupati, di cui 80 mila con
centrati nel solo capoluo
go. Eppure di tutte le as
sunzioni che in un anno in
teressano la città, una mi
nima parte passa per i ca
nali ufficiali del colloca
mento. Esiste insomma un 
vero e proprio mercato del 
lavoro clandestino, perchè 
mai? La risposta viene fa
cile se si esamina la com
posizione delle graduatorie 
ufficiali. Diecimila disoccu
pati o hanno superato i li
miti d'età fissati dalla leg
ge o sono addirittitra dece
duti e mai cancellati dal 
« listone ». Altri diecimila 
sono piccoli commercianti 
e artigiani che godono co
sì di sgravi fiscali. Altri 
ffl mila, in provincia, so 
no registrati come invalidi 
o comunque appartenenti 
alle cosiddette categorie 
speciali (orfani di morti 
sul lavoro, ecc.). 

« Un collocamento così 
strutturato, spiega Tambur-
rino. non serve più ». Ci 
vuole un sistema più snel
lo, moderno. Ci vuole una 
struttura di programmazio
ne, un osservatorio, che 
esamini a livello regionale 
le possibilità di occupazio
ne e sviluppo. Così si po
trà qualificare anche la 
manodopera. Oggi abbiamo 
a Napoli migliaia di ope 
rai generici e di insegnan
ti disoccupati. Mancano i 
tecnici specializzati che 
servono alle industrie. Il 
sindacato si batterà per la 
costituzione di un'agenzia 
del lavoro, che sostituisca 
l'attuale collocamento, e 
che si preoccupi di realiz
zare anche i corsi di for
mazione professionale in 
collaborazione con la re
gione. 

I. V. 

A carico del Tesoro tremila miliardi 
di vecchi debiti di imprese pubbliche 

Verranno emessi certificati che gli enti di gestione delle partecipazioni statali daranno alle ban
che - Nuovo rinvio per Tesarne dei programmi - Aumenta la spesa statale ma calano gli investimenti 
ROMA — In due ore ieri mat
tina il Consiglio dei ministri 
lia deliberato, fra altre que
stioni di minor rilievo, sull'ag
giornamento del bilancio del
lo Stato e sui fondi agli enti 
di gestione delle partecipazio
ni statali. Si tratta di deci
sioni interlocutorie, deludenti. 

Le variazioni apportate ni 
bilancio dello Stato sono la 
burocratica trasposizione nel
le « voci » di spesa dei 2.702 
miliardi riscossi in più del 
previsto (di cui 1920 impo
ste). Che l'entrata ecceda le 
previsioni non è più un fatto 
insolito: l'entrata della riscos
sione dei contributi assicura
tivi, di cui non si è datti 
conto in sede di variazione. 
pur incidendo indirettamente 
sul bilancio dello Stato, ri
sulta fortemente sottostimata 
quest'anno e per il 1980. Pur 
non cambiando i dati di fatto. 
il governo sembra avere tro
vato un altro modo per darsi 

COME VA IL BILANCIO 
-

INCASSI 
Entrate tributarle ed 

tributarie 
Accensione di prestiti 

PAGAMENTI 
Spese correnti 
Investimenti 
Rimborso prestiti 

extra-

Gcn.-Ago. 
1977 

(mil 

26.399,2 
91194,3 

25.551,4 
5.488,5 
1.171,1 

Gcn.-Ago. 
1978 

Gcn.-Ago. 
1979 

ardi di lire) 

29.925,9 
14.174,2 

35.786,6 
9.411,6 
1.897,5 

36.397,1 
9.344,0 

45.653,9 
8.917.9 
5.542.0 

maggior libertà di manovra 
verso il Parlamento. 

La destinazione della mag
giore entrata lo rivela: solo 
161 miliardi per investimenti 
(le « spese in conto capita
le ») e tutto il resto a spese 
correnti. 

I dati che riportiamo in 
tabella — forniti dall'agenzia 

Interpress e non dal gover
no — mostrano che la mag
giore entrata fiscale in otto 
mesi è stata di quasi sette
mila miliardi di lire. Il Te
soro ha potuto ridurre i pre
stiti di qunsi cinquemila mi
liardi ed aumentare i rim
borsi, 

La decisione presa ieri di 

destinare agli enti di gestio
ne dell'industria (IRI. EFIM. 
IONI) mille miliardi al
l'anno per tre anni si pro
senta incongruente sotto di
versi aspetti: in relazione al
l'andamento degli investimen
ti in generale, alle sue mo
tivazioni ed al quadro che 
presenta l'area delle parteci
pazioni statali. 

In generale, i dati mostra
no che mentre economisti e 
politici discutono sull'oppor
tunità e i pericoli della de
flazione (rialzo tassi d'inte
resse e relativa stretta cre
ditizia). il governo l'attua 
— frenando gli investimen
ti — pur senza trovare il 
modo di impiegare efficace
mente l'abbondante liquidità 
delle banche e dei privati. 
Perciò i tremila miliardi de
cisi ieri consistono in certifi
cati di credito del Tesoro 
« girati » tramite gli enti alle 
banche creditrici di alcune 

società a partecipazione sta
tale. Si alleggeriscono i do 
biti, quindi, ma non si deci
dono o alimentano investimen 
ti nuovi. Appena qualche gior
no fa il ministro delle P S. 
Lombardini dichiarava die 
bisognava fornire ai fondi de
gli enti 10.620 miliardi per 
finanziare i programmi già 
decisi. Lombardini ha anche 
dichiarato che intendeva « di
re tutta la verità •» al Consi
glio dei ministri. Ieri, all'usci
ta della rhiniune, ha sempli
cemente ammesso che i pro
grammi delle imprese a P.S. 
saranno discussi in una suc
cessiva riunione del Consi
glio dei ministri a data da 
destinarsi. 

Fra le decisioni assunte 
ieri: una « interpretazione au
tentica » della legge sulle 
scale mobili anomale e prov
vedimenti per il personale 
non docente dell'università. 

Questi i rincari telefonici 
annunciati ieri dal governo 

Si chiede via libera all'aumento delle tariffe - Il Cipe 
non ha dubbi sulle tanto discusse cifre fornite dalla Sip 

ROMA — Il governo si ap
presta a dare il via all'au
mento della bolletta telefo
nica. Ieri il ministero delle 
Poste ha inviato ai sindacati 
un documento sulle nuove 

s tariffe. Queste le proposte: 
un aumento per le comuni
cazioni urbane da 50 a 65 li
re nel caso delle tariffe or
dinarie e da 30 a 38 lire per 
le tariffe ridotte; le telefo
nate dai telefoni pubblici 
passerebbero da 50 a 100 li
re. mentre le comunicazioni 
interurbane, sia in telesele
zione sia tramite le operatri
ci subirebbero un aumento 
medio del 5%: per quanto ri
guarda i nuovi impianti le 
nuove tariffe sarebbero di 
180.000 lire per la prima ca

tegoria (amministrazioni, en
ti e giornali), sempre di 180 
mila per il primo e il secon
do abbonamento nelle abita
zioni private, di 115.000 per 
il duplex e per gli artigiani 
e coltivatori diretti. Anche i 
canoni trimestrali subirebbe
ro rincari diversificati: la 
prima categoria pagherebbe 
5.500 lire; per il primo abbo
namento singolo si prevede 
11.000 lire, per il secondo ab
bonamento singolo 22.000 li
re, per il duplex 5.500 lire; 
artigiani e coltivatori diretti 
pagherebbero 14 mila lire; in
feriori i rincari per le reti 
con meno di 500 abbonamenti. 

Sempre ieri il Cipe sì è 
pronunciato favorevolmente 
sui dati forniti dalla Sip per 

giustificare la richiesta di au
mento della bolletta. E ciò è 
molto grave se è vero, come 
ieri l'altro hanno ribadito i 
senatori comunisti, che 1 con
ti presentati dalla Sip non 
sono affatto chiari e quindi 
« non vi sono sufficienti ra
gioni e motivi per procedere 
alla manovra tariffaria per 
i telefoni proposta dal gover
no». Tutti i dubbi sui bilan
ci della società dei telefoni 
permangono, e non sono sol
tanto 1 comunisti — che han
no chiesto una indagine par
lamentare — ad averli. Co
me si può esprimere un pa
rere favorevole se, come è 
evidente, qualche dubbio c'è? 

Gli USA aumentano 
le vendite di oro 

Il prezzo cede - Drenaggio di capitali 
dal resto del mondo - Situazione confusa 
WASHINGTON — Il tesoro degli Stati Uniti ha deciso di 
accelerare le vendite di oro: il 1. novembre terrà un'asta 
per 1,25 milioni di once, prelevando sulla riserva federale. 
Le precedenti aste erano a cadenza mensile e di 750 mila 
once. La reazione dei mercati è stato un calo di 20 dollari 
sulla piazza di Londra: da 392 a 373 dollari l'oncia. Dopo 
l'annuncio di un prestito tedesco di 4 miliardi di marchi è 
questa la seconda mossa in una settimana per controbattere 
la nuova tendenza al ribasso del dollaro. Le banche commer
ciali, da parte loro, hanno portato il tasso d'interesse mi
nimo al lo^c. 

La situazione degli Stati Uniti continua a restare con
fusa. Le riserve ufficiali hanno subito una flessione di 
1.490 milioni di dollari nel mese di settembre, scendendo a 
18.53 miliardi complessivi (di cui 11,23 miliardi di dollari in 
oro a prezzo convenzionale). In sostanza, la banca centrale 
USA difetta di riserve in valuta spendibili, ai saldi del com
mercio estero provvedono le banche commerciali. Di qui il 
forte accento posto sui tassi per « attirare » valute dall'estero 
Il Tesoro USA. fra l'altro, deve prendere in prestito 13 mi
liardi di dollari entro due mesi e dovrebbe farlo senza 
aumentare la stampa di dollari. Quindi importando capitali. 

J 

Il nostro nome su 400 prodotti 
una grande certezza 

di quafftà e convenienza. 

Questo è la Despar. 
Coi prodotti Despar sei sicura Ma la Despar fa di più. 

Programma 156.000 settimane all'anno di offerte 
speciali: per le 600.000 famiglie che sono clienti della 
Despar è un risparmio di 18 miliardi. E anche tu puoi 
risparmiare. Ti offre un assortimento veramente 
completo - oltre 3000 articoli 
- su misura della tua spesa. 

Con 180.000 ore di studio 
fa dei suoi negozianti 
associati dei veri profes
sionisti: perchè Despar, 
il tuo buon vicino, 
vuol essere 
il migliore vicino a te. 
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o 

NEGOZI E SUPERMERCATI 

DE5PARK) 
il tuo buon vicino 

nmigiorevìcìnoate 

In sciopero i chimici 
Ancora generici 
gli impegni del governo 
Saranno costituiti 3 consorzi per le fi
bre - La Montefibre non paga i salari? 

ROMA — Ieri i lavoratori 
delle fibre chimiche h a n n o 
scioperato per quat t ro ore 
per sostenere le posizioni 
delle organizzazioni sinda
cali sui problemi dei gran
di gruppi chimici. Lo scio
pero è s ta to indet to dal la 
Federazione uni tar ia dei 
lavoratori chimici (Fulc) 
in coincidenza dell ' incontro 
che sempre ieri i rappre
sen tan t i sindacali h a n n o 
avuto con il governo sui 
problemi della chimica- Al 
petrolchimico di Brindisi. 
dove l 'astensione dal lavo
ro è s ta ta totale, i lavora
tori hanno chiesto la solle
cita ripresa della p'.ena at
tività produttiva dello sta
bilimento e la fine della 
cassa integrazione. 

Ieri c'è s ta to anche l'in
corerò del governo con i 
s indacat i . T ra l'altro, si è 
discusso della costituzione 
di un consorzio, con la par
tecipazione di Anic e Mon
tefibre e gli istituti ban
cari creditori delle due so
cietà. per la «Chimica e 
fibre del Tirso » di Ot tana . 
fibre del Tirso » di Ot tana , 
e dei consorzi per la Mon
tefibre e la Snia. 

Nella ma t t ina t a si erano 
svolti al ministero delle 
Partecipazioni s tatal i in
contr i t ra i dirigenti della 
Montedison-Montefibre ed 
Eni-Anic sulle questioni 
del consorzio. Nel comuni
cato finale il governo « ha 
confermato l'impegno a fa
vorire un generale risa
namento del settore fibre. 
A tal fine le deliberazioni 
governative previste dalla 

legge 787 saranno adottate 
per quanto riguarda il co
stituendo consorzio "Chi
mica e fibra del Tirso" 
della necessaria contestua
lità con gli altri program
mi consortili del settore. 
L'attuazione delle linee 
programmatiche stabilite 
cosi per l'intero settore sa
rà facilitata dalla costitu
zione di un comitato inter-
consortile >. 

Se vi sono prime assicu
razioni restano, però, mol
te lacune e elementi di in
certezza sul controllo dei 
finanziamenti, sul legame 
con i problemi produttivi, 
sui livelli d'occupazione. 

La Montedison, in tanto , 
cont inua coi r ica t t i : ieri 
h a annuncia to di non aver 
fondi per pagare, questo 
mese, i salari negli impian
ti fibre. 

In t an to , la Montedison 
ha comunicato ieri che la 
società capogruppo h a rea
lizzato nei primi nove me
si di quest 'anno un incre
mento del 36Sc nelle ven 
dite (2421 miliardi di lire). 
Le aziende consociate han
no realizzato un incremen
to del 20% (2439 miliardi) . 
Il gruppo h a cioè ampia
mente beneficiato della ri
presa dell ' industria chimi
ca a livello internazionale. 
accumulando i mezzi per 
un rilancio degli investi
menti che non c'è ancora 
s ta to , anche per la tenden 
za a concentrarsi sui « pun 
ti di profitto >. chiudendo 
o svendendo le aziende bi
sognose di rinnovo o ri
lancio. 

Per la Mach si fermano 
i lavoratori del petrolio 

ROMA — Sono cominciati 
gii scioperi dei lavoratori ad
detti alla raffinazione, tra
sporto e distribuzione del pe
trolio proclamati dai sinda
cati dell'energia aderenti alla 
CISL, CGIL e UIL. Gli scio
peri, otto ore articolate per 
turno di astensione, si con
cluderanno il 29. Le segrete
rie dei tre sindacati ki un 
comunicato « condannano i 
responsabili governativi per 
l'Inadeguatezza e le parziali 
risposte date finora» alla ri

chiesta di un plano per gli 
approvvigionamenti e la ri
strutturazione del settore. 
La crisi del gruppo Monti, 
proprietario della Mach e del
la SAROM, rimette in cau
sa molti aspetti del settore 
petrolio. Il consiglio nazio
nale della FAIB ricorda che 
il governo si è Impegnato 
a produrre entro oggi un pia
no per la Mach, 1 cui distri
butori sono lasciati a secco 
dal petroliere, 

Quando 
1INPS 
eccepisce 

Nel 1975 alle mie tiglie 
minorenni è venuta a 
mancare la madre, ex di
pendente postelegrafoni
ca. Non avendo ella ma
turato gli anni sui fidenti 
per la pensione, alle mie 
figlie hanno liquidato una 
indennità « una tantum » 
ed un assegno mensile da 
dividere in parti uguali. 
Successivamente il Gover
no ha emanato una leg
ge (legge n. 177 del 29 apri
le 1976) con l'intento di 
trasferire l'assegno vitali
zio al Fondo Sociale Inps. 
legge che è stata integra
ta e modificata in data 
18-12-1978 dal Consiglio 
dei ministri e presentata 
alla Camera 11 19-1-1979. 
Attualmente tale provve
dimento si trova alla XIII 
Commissione Lavoro in at
tesa della discussione. Nel 
frattempo il Consiglio dei 
ministri con decreto del 
29 maggio 1979 n. 163 ha 
stabilito la riliquidazione 
della buona uscita agli sta
tali con l'inclusione della 
13. mensilità e tale decre
to all'art. 60 dice che le 
disposizioni in esso con
tenute non trovano appli-
ca-zione per gli assegni vi
talizi. Lascio, quindi, im
maginare il danno subito 
dalle mie figlie. Non capi
sco come si possa emette
re una legge e successiva
mente un decreto-legge 
che stabilisce divieti ad 
una legge che non è stota 
ancora esaminata ed ap
provata. 

Dal momento in cui so
no stati trasferiti all'Inps, 
gli assegni vitalizi non so
no più stati pagati, con 
gravissimo disagio per i 
benificiari. Ciò si è verifi
cato perchè gli uffici Inps 
hanno subito eccepito al
cune eccezioni al pagamen
to degli assegni, tra cui 
quella fondamentale se
condo cui se tali assegni 
sono stati tramutati in 
pensioni sociali debbono 
seguire la normativa delle 
pensioni, per cut i benefi
ciari debbono essere nulla
tenenti ed avere oltre 65 
anni. L'interpretazione da
ta dalVINPS è veramente 
ridicola (in tal modo sa
rebbero stati infatti vani
ficati i diritti di migliaia 
di assicurati), pur tutta
via ha bloccato l'applica
zione deità legge n. 177 del 
29 aprile 1976. Per supe
rare questo disagio il go
verno presentò un disegno 
di legge (n. 1944 del 19 di
cembre 1977) che però non 
è stato approvato per lo 
scioglimento anticipato 
delle Camere. Risultato? 
Tanti stanno ancora a-

spettando il pagamento de
gli assegni vitalizi dal 
1. gennaio 1976. Tra poco 
celebriamo i 4 anni di ri
tardo. Il nuovo disegno 
sulla materia si trova alla 
Camera dei deputati e non 
è dato sapere quando di
verrà legge. Intanto, il de
creto legge n. 163 del 29 
maggio 1979, come lei giu
stamente sottolinea, ha 
inserito la 13. mensilità 
nella indennità di buona 
uscita non concedendo al
cun beneficio per i tito
lari di assegni vitalizi. Si 
spera che quanto prima 
la situazione si sblocchi e 
agli interessati venga con
cesso tutto ciò che è un 
diritto riconosciuto dalla 
legge. Non è ammissibile 
che difficoltà di interpre
tazione mettano in qua
rantena provvedimenti per 
un cosi lungo lasso di 
tempo. 

La normativa 
per il riscatto 
della laurea 

Sono un insegnante del 
ruolo ordinario per la cat
tedra di lingua francese 
dal I. ottobre 1967. La lau
rea l'ho conseguita nel 
1966 ai Magistero di Ca
gliari dove ero stata ara-
messa al IV anno in quan
to nel 1962 avevo termi
nato Il corso completo 
della durata di 5 anni 
presso l'Università statale 
di Mosca conseguendo il 
titolo di « filologo-inse
gnante di lingua e lette
ratura russa P. Dall'agosto 
1977 sto riscattando 56 
mensilità ai fini pensio
nistici, di cui 48 mensili
tà per i 4 anni di laurea 
e 8 mensilità relative al 
1. anno di insegnamento. 
Ora Io chiedo: posso ri
scattare ancora due anni. 
dato che complessivamen
te ne ho fatti 6 di uni
versità? Nel caso positivo 
mi conviene farlo? Questa 
mia richiesta è motivata 
da! fatto che io insegno 
dal 1967 ed ho quindi 12 
anni di effettivo serviz.o 
più 4 di laurea: ragion 
per cui se mi è concesso 
riscattare altri 2 anni d: 
laurea avrei complessiva
mente 18 anni di servizio 
e potrei, quindi, chiedere 
il collocamento a riposo 
fra un anno e mezzo e 
cioè a 19 anni. 6 mesi ed 
un giorno. 

GABRIELLA LAI 
Cagliari 

Ecco in breve Fattuale 
normativa che regola ti ri
scatto degli anni di lau
rea. Il riscatto della lau
rea si può ottenere per 
gli anni accademici in cut 
si è effettivamente svolto 
il corso legale di laurea; 
pertanto non vanno presi 
in considerazione gli anni 
per i quali il richiedente 
è rimasto fuori corso. Le 
persone titolari di più 

lauree possono riscattare, 
a loro scelta, il periodo 
di corso legale di una sola 
Ut esse. Ora veniamo al 
suo caso: sono ammessi 
a riscatto anche i corsi 
di laurea conseguita all' 
estero, purché questa lau
rea venga riconosciuta 
dall'ordinamento italiano. 
Se ha valore legale in 
Italia, la laurea consegui
ta in URSS può essere ri
scattata ma con un'ulte
riore condizione: il perio
do ammesso a riscatto 
non può essere superiore 
a quello stabilito in Ita
lia per ottenere una lau
rea analoga a quella 
estera. Un esempio chia
risce meglio il concetto: si 
supponga che un corso di 
laurea in Italia abbia la 
durata di 4 anni, mentre 
in un altro paese sia di 
5 anni: in questo caso 
vengono ammessi a riscat
to solo 4 anni. 

Ci scrive 
TINCA di 
Loerrach (Rft) 

Nei mese di settembre 
abbiamo pubblicato la ri
sposta alla lettera di un 
lavoratore italiano nella 
Repubblica Federale Te
desca. Giovanni Ferrucci 
che 61 trova a Brauns-
weige. riguardante « le 
difficoltà riscontrate nel 
reperire la documentazio
ne dell'INPS necessaria 
alla corretta definizione 
della prestazione pensio
nistica ». 

In merito, abbiamo ri
cevuto dall'Ufficio INCA 
di Loerrach (sempre nel
la RFT) una lettera In cui 
tra l'altro, ci scrive: 

« Nel caso è presumibile 
che l'Ente di previdenza 
tedesco, secondo le norme 
comunitarie, ha definito 
l'ammontare della rendita 
in fase provvisoria in ba
se ai soli periodi assicu
rativi accreditati in Ger
mania. Ciò in attesa della 
documentazione richiesta 
all'INPS, la quale, pur
troppo, talvolta e malgra
do i ripetuti solleciti vie
ne inviata con anni di ri
tardo. 

Nel leggere la lettera è 
sorto altresì il dubbio che 
il lavoratore, al momento 
del compimento dell'età di 
pensionamento secondo il 
diritto italiano, possa ave
re disatteso la presenta
zione della domanda. 

1 consigli indicati nel
la rubrica erano giusti, 
però vi saremmo ugual
mente grati se ci inviaste 
i riferimenti dell'interes
sato, affinché si possa 
esaminare la possibilità di 
appropriati interventi ». 

Spetta a te 
prendere una 
decisione 

Lavoro come geometra 
presso il comune di Mas
sa. Il 21 aprile 1977 ho 
inviato al ministero del 
Tesoro « Direzione gene
rale degli IstiUiti di pre
videnza » un'istanza Inte
sa ad ottenere, ai fini 
pensionistici, il ricongiun
gimento del servizio pre
stato presso la Direzione 
generale Arsenale M.M. di 
La Spezia dal 18 ottobre 
1938 al 19 maggio 1943, 
al servizio prestato nell* 
amministrazione comuna
le di Massa dal 18 agosto 
1945 ad oggi. Nonostante 
un successivo sollecito da 
me inviato il 10 giugno 
1978, non ho ancora rice
vuto alcuna risposta. Poi
ché l'anno prossimo do
vrei essere collocato a 
riposo, desidererei sapere 
come stanno le cose. 

PIETRO ROSSI 
Massa (Massa Carrara) 

Il 28 settembre scorso 
a ministero del Tesoro 
« Direzione generale de
gli Istituti di previden
za » ha inviato una let
tera a te e, per conoscen
za, alla Direzione gene
rate Arsenale MM. di La 
Spezia e al comune di 
Massa. Con tale lettera il 
ministero stesso ti ha fat
to presente che il servi
zio prestato presso l'Arse
nale di La Spezia in qua
lità di operaio non di ruo
lo, non è ricongiungibile 
(valutazione senza alcun 
onere) con il servizio che 
stai prestando presso U 
comune di Massa. Detto 
servizio può essere, inve
ce, reso utile a pensione 
mediante riscatto onero
so. Con Voccasione, ti fac
ciamo presente che aven
do tu costituito presso 
"IXPS una posizione as
sicurativa per il periodo 
di che trattasi, puoi chie
dere, ai fini pensionistici, 
la ricongiunzione di tale 
posizione con quella che 
hai in corso presso la 
CPDEL, ai sensi e con le 
modalità previste dalla 
legge n. 29 del 7-21979 
inoltrando istanza aUa 
CPDEL stessa. Con la let
tera del 28 settembre la 
Direzione generale degli 
Istituti di previdenza ha 
anche pregato VArsenale 
\t.M. di La Spezia di far
le conoscere l'esatto pe
rìodo di servizio retribui
to da te prestato. Stando 
cosi te coie spetta a te 
prendere una decisione. 

a cura di F. Viteni 
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